
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

iit».. Un fitto calendario di convegni tecnici integra e qualifica la «Millenaria» 

Le leggi, la salute, il mercato: si discute 
n a L'appuntamento di Gon
zaga è ormai da anni anche 
I occasione per altomare di
vene tematiche, a volte scot
tanti, che si pongono all'atten
zione del mondo della produ
zione agricola e a tutti quei 
settori che ad essa sono lega
li La trasformazione delle 
•materie prime-, la distribu
zione, la commercializzazio
ne, ma anche le esigenze del 
mercato e I mutamenti dei gu
sti alimentari, nonché i neces
sari adeguamenti legislativi 
impongono un'attenzione 
sempre maggiore e diversifi
cata, Anche quest'anno, per
tanto, nel corso della •Mille
naria" sono stati organizzati 
diversi convegni tecnici. 

DOMANI 4 SETTEMBRE - «La 
trasformazione del latte in 
grana: tecnologie e qualità». 
Lo scopo dell'incontro è quel
lo di sviscerare tutte le slac-
cettature del concetto-base 
che «il futuro delieiproduzioni 
tipiche dipendé'dàlla qualità», 
innanzitutto, del latte. Si parti
rà cioè dall'esame dei fattori 
genetici, alimentari e igienici 
per arrivare alla valutazione 
economica del problema-qua
lità nel suo complesso e alle 
azioni promozionali e tutelati-
ve da parte dèi Consorzi pre
posti alla difésa della produ
zione dei «grana». Al conve
gno (che avrà inizio alle ore 
9.30) è abbinata l'assegnazio
ne del Premio Millegranà. 

LUNEDI S SETTEMBRE - «lì 
vitello da latte: collaborazione 
tra allevatoli, macellai e con
sumatori per produrre una 
carne di qualità». Il convegno 
(ore 9.30) e organizzato dal
l'Associazione nazionale alle-, 
valori vitello e carne bianca 
(Avicab). 

MARTEDÌ « SETTEMBRE -
«La risorsa della salute nella 
persona anziana», organizzato 
(ore 9.30) dalla Confcoltiva-
lori insieme all'Associazione 
nazionale pensionati. Alle ore 
20, la Alzoovet Spa propone 
invece una discussione su 
•Rapporti Ira alimentazione e 
qualità del latte destinato alla 
caseificazione a Parmigiano 
Reggiano».: 

«Non politica» agricola 
mentre il '92 si avvicina 

M O L O M L C E M 

a n L'agricoltura europea 
tenie tempre pia gli eliciti 
della mutata politica agricola 
comunitaria, subendo la dra
stica riduzione degli interventi 
a tomgno dei prezzi e le logi
che di torta del Paesi più torti; 
trito frutt iora, criticabile per 
molte ragioni, presenti un in
negabile pregio, quello della 
chiarezza dei principi che ispi
rano gli organismi comunitari 
nella loro decisioni. Altrettan
to non al può dire della situa-
t t o M Italiana, dove negli ulti
mi Mnpi vanno tempre più af
fermandosi Incertetze, con
traddittorietà ed assenza di 
una chiari politica agricola in 
chi Istituzionalmente è prepo
l lo i l governo di questo tetto-
re dell'economia. 

U latitanza del governo nel 
tuo complesso a fronte di re; 
centi latti Importanti deve far 
riveder* la credlbllllà concet
ta lampo la ad alcune Impor
tanti decisioni • dichiarazioni 
di volontà a sostegno del set
tore, In crisi ed In profondi 
tratformazlorie. 

La tupina accettazione del
le ultime decisioni comunita
rie in materia di prezzi, lo sta
to di attuazione del Piano 
agricolo nazionale, la Indiffe
renza alla progressiva subor
dinazione dell'agroindustria 
nazionale alle multinazionali 
straniere, Il continuo crescere 
del deficit alimentare del no
stro Paese, testimoniano che 
l'agricoltura è lasciata più che 
mal in balia di se stessa, come 
barchetta sballottata da una 
pane e dall'altra dalle situa
zioni contingenti, dagli Inte
ressi particolari e, soprattutto, 
dille politiche agricole degli 
attristati. 

Quanto parlare t i fa del fati
dica 1992, m i quanto poco ai 
fa per utilizzare (I poco tempo 
che ci resta per ridonarci In 
v i l l i del confronto diretto, nei 
l in i non con le parole, che 
dovremo sostenere allora con 
I nostri partners europei) 

Sciagurata sarebbe l'Ipotesi 
che tutto quanto sta avvenen
do o meglio che non ita avve
nendo, sia II risultato di una 

scelta precisa del nostro go
verno di «deregulation» del 
lettore che mette in conto il 
ridimensionamento del com-
parto e la ristrutturazione sel
vaggia nell'ambito di nuovo 
assetto della nostra econo
mia; una tale «deregulation» 
sarebbe incomprensibile an
che per chi ha a cuore le sorti 
dell'Industria alimentare na
zionale. 

A motivo di tale stato di co
se non può certamente essere 
accampato il cambio del re
sponsabile del dicastero del
l'Agricoltura, anche se il nuo
vo ministro ha già fatto sentire 
la tua presenza con alcune 
prete di posizione che non 
fanno che aggravare la situa
zione: blocco di fatto dei fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge 752, sconfessione dell'o
perata del suo predecessore, 
volontà di ridurre la capacità 
di spesa delle Regioni, canno
nate t ulve contro le decisio
ni della Cee. 

E risibile l i posizione di 
quanti oggi giustificano i pnml 
insuccessi comunitari del 
nuovo ministro ricordando 

che non si poteva fare di più 
data la situazione di partenza 
già compromessa, quando gli 
stessi giudicavano positivo 
l'operato di Pandolli. 

Emblematica è la sorte del 
Piano agncolo nazionale, la 
sua predisposizione, pur non 
essendo aliena da critiche, era 
slata accolla con favore dalla 
quasi totalità del mondo agri
colo e dalle forze politiche; 
decisiva era la scelta di dare 
organicità alla spesa nel setto
re, finalizzandola al raggiungi
mento di obiettivi generali, 
parti di un unico piano, attra
verso la predisposizione di 
opportuni piani di settore, e di 
procedere a periodiche verifi
che dello stato di attuazione 
del plano, di pari pano si do
veva procedere all'avvio della 
nformadelMaf Pi tutto que
l lo poco o nulla * stato fatto 
ed oggi ci ritroviamo in una 
situazione di mancanza di 
•celle programmatiche che lo 
•tato di crisi dell'agricoltura 
nazionale rende ancora più 
evidente 

E il 1992 è sempre più vici
no) 

MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE 
- «L'impresa agricola di fronte 
•111 scadenza del 1992» è il 
temi proposto (ore 9.30) alla 
discussione della Coca, sezio
ni soci di Fabbrico ^Mantova. 
VENERDÌ * SETTEMBRE -
•Controllo degli sbocchi di 
mercato e gestione integrala 
delle risorse: il modello coo
perativistico»- Il tema, di scol
lante attualità, ppneTaccento 
sulle varie forme dì gestione e 
di controllo nel rapportojm-
presamercato, In particolare 
modo dell'industnaraf|rò-ali-
mentare, pubblica, privata e 
cooperativa nella prospettiva 
del 1992. Si parlerà inoltra di 
sistemi di trasformazione e 
commercializzazione dei prò-

Italiani, andalusi 
e anche argentini 
Ecco Tippo-shów 
• n L'obiettivo ambizioso 
che il circolo ippico «Torre 
d'Oglk» t i era imposto già nel 
1985, primo anno nel quale 
ricevette l'incarico di organiz
zare le manifestazioni eque
stri, era di •ricaratterizzare» la 
Fiera Millenaria per quell'a
spetto che l'aveva resa famo
sa: il cavallo. 

Certo non era possibile 
pensare di portare migliaia 
(perché tanti erano!) di cavalli 
da tira, animati pressoché 
scomparii con l'avvento della 
meccanizzazione agricola; 
cenunaladi«barose»obiroci-
ne, articoU ormai per amatori 
oda museo; ma, tutto H resto, 
e ci riferiamo al chiassoso ed 
allegro ambiente, al caratteri
stico folclore, alla genuini e 
schietti compagnia legat i da 
un medesimo denominatore 
comune, era un peccalo di
menticarli e quindi perderti, 
anzi dovevano estere rivitaliz
zati, rinnovati e riproposti. 

d i uomini del circolo Ippi
co •Torre d'Oglk» non hanno 
visto né vissuto il tempo detta 
Fieri Millenaria di allori, m i 
l'hanno immaginata molto l i 
mile al toro ambiente, nel qua
le l i passione per II cavallo è 

accompagniti tempre d i al
legria, schiettecsic cordialità. 
Anche quest'anno - da vener
dì a domenica - provano a ri-
petere le esperienze delle p u 
t i te edizioni, ancor più inco-

il calendario 

VENERDÌ t 
ore 9 .00 — Arrivo cavali, 
ore 17.00 — Scuola aquaatr» 
ore 21 .00 — Prnantauon* 
dai cìrcoli Ippici 
or* 22 .00 — Gara di vincita 
CASATO 10 
era 10.00 — Cultura sque-
•tre 
ore 18.00 — iSpacla» Anu
rie» 
or* 19.00 — c'iropilln» 

or* 21 .00 — Cren country 
or* 23 .00 — Otre di velocità 
DOMENICA 1 1 
or* 10.00 — SMata 
or* 1B.30 — iSpecIslsAms-
rteai 
i r * 18.30 — «La ouadra del 
so» di P. Baratta, spettacolo 

dotti da parte di un gruppo 
cooperativo (Giglio), nonché 
se e come è possibile coniu
gare «competizione e sociali
tà» avendo come riferimento 
la coopcrazione in agricoltura 
(Federagricole e Confcoope-
ralive). 

Sempre venerdì, ma alle 
ore 15, «Nuova imprenditoria
lità zootecnica per prodotti di 
qualità: le aspettative degli 
operatori economici e dei 
consumatori» è il tema propo
sto dalla Lega delle Coopera
tive di Mantova. 
SABATO 19 SETTEMBRE -
•La legge regionale 47/86 per 
Un terziario efficiente al servi
zio dell'impresa agricola» (ore 
9.30): 9 

or* 19.00 — •ltapete» 

or* 21 .00 — Gara di latto 
ere 22 .00 — tee d velocità 

raggiali dal numerosi segnali 
che a loro arrivano man mano 
che aumentano le adesioni. 

Il programma delle manife
stazioni equestri segue due fi
loni: il primo prettamente ri-' 
volto al pubblico con immagi
ni e atmosfera chiassosa, at
traente e avvincente; per otte
nere ciò si £ ricorsi ai meravi
gliosi stalloni andalusi di Pa
squale Berelta che insieme ad 
Angelo Bercila e Roberto Bru
no si esibiranno in una danza 
•ricca di significato artistico, 
popolare e folcloristico». Ol
tre all'Andalusia, viene rap-
preaentata anche l'Argentina, 
ormai il primo paese dal quale 
l'Italia importa cavalli da sella, 
con il nuovo spettacolo deno
minato altapiUas». 

Seguirà un nome molto co
nosciuto nell'ambiente; Ricki 
Bordignon, responsabile del 
miglior allevamento italiano 
0'«Arcese Quarter Horse» di 
Arco di Trento). La prepara
zione di questo appassionato 
ragazzo assieme alla grande 
sensibilità dimostrata dalla 
proprietà dell'allevamento so
no il binomio perfetto per un 
entusiasmante successo In 
campo internazionale. 

Informatica e 

Oasiecc 
omoge 

sicuri e 
BRI II rome» d i t t a r e I t -
fstto, soprattutto In queste 
ultimi Mttiman* d'asta»: 
Oisi Ecotooichs. . 

Lo pronunci • nalt* mente 
(^susseguono Immagini d i 
tontan* landa dmrtlehe, é 
frescura * di palme a lungo 
agognata, di natura Incon-
ttminata, 

Il riferimento, pira, è • 
situazioni • luoghi • noi mol
to più vicini. Non in Maroc
co o in Egitto, bensì u h 
m i t r i penisola — in Pada
n i ! ed altrove — ai trovino 
k) oasi ecoiogich* Plssmon. 

Si tratta di ambiami agri
coli scelti, in cui 1* ootuva-
rjonl • gli allevamenti ven
gono garantiti da tecnologia 
• d i sistemi di Inoro neo-
logici» nel rispetto più rigo
roso d*m normativi impo
ste dai controlli governativi, 
anzi al di là di questi. 

D i ormi! 7 anni, h> ossi 
•cotooKhs Planimi costi
tuiscono uni rsattà. RlsaU 
infitti i l 1981 il primo ac
cordo tra l i Plnmon, uni 
dalli miggiori aziono* pro
duttrici di omogeneizziti. *d 
il Conato (Consorzio nario-
rum zootecnico sdsrent* al
la lega osila Cooperativi) 
per le produzione di Cam* 
ga-antlta • controllati. 

Obiettivo di quel primo 
• s o » » •eenmsntat* a r i 
l'allevamento connotato 
osi vitelli dalli natene sua 
macellazione, al Un* di ga
ranti* una carne priva di 
antibiotici, ntrogani ed ahri 
awnwnti inqwmntf, quindi 
usthitsnisnt* sicura per 
l'tllmsntsilons datti prima 
Infami*. 

I X n w M i m d m V o I n d l 
controllaro etneooomonto 
tutto (materie primi», mate
riali di confezionamento, 
prodotto finitOf otc.) snodo 
por la potoriiJo*a presenza ci 
un Rumore artiaaimo dt oto-
monti bwjiiwitt, Ploomon 

salute Plasmai 

logiche: 
neizzati 
garantiti 

por primi scalee lo strado 
dotie «^ovonitofimr ai^oi}* 
tonoo i prooionu M onowrV, 
uscendo -Cioo '«Mio trinooo 
<M controllo e fronragglan-
do l i altuazlon* In termini di 
rloerce * di oeremii d e l * 
quatt i l monta, i t a l » i * u 
una cvMfeorstim sfrati* 
osti a. fornitori o a n imet* -
r i i primis. 

In aunto oontnt t * l u 
to i n t o n o a Gonzaga 
(Mantova) un moderni**! 
mo aStvamanto davi l'In
formatica vieni iitttlziati 
par o r n i * H m i n i m o ossi 
garanti* dati* ornmaton*. 

Consci* dal fatto oh* 1 
contro* raaknatl • pos**-
riori rv» lo ro più «tritolanti 
0 * i c U l oaranura la sicurez
za sanitaria dai prodotti. 
Plnmon h i or i n tase l i 
•filosofi» d a » oasi soota-
glene sneh* sia frutta unsi-
zat* per Is produzion* dagli 
omogsnsizziti. 

Grati* • quMt i rigorosi 
patitici di u l u l o n i a con-
trono n e r i g n e date mete-
rie prime. Plasmai è In gra
do oscflrlr* l i bambini omo-
gmtasucrwtonof t loura-
rnmt* affideM» al i par tal 
Quatti* s a n Ristarti prima 
eh* per 1 rigorosi controM 
duranti • processo produt
tivo. 

Net* problematici t m * > 
tforw ainlManuM OM nostra 
P a m , w m*t*rie prim* ohe 
il mercato offre fiOBtana 
prnintare cont*ri*v*BSnl 
rtilrnlr)ht*tHnlnoloh*aTinh* 
•1 di k> data N a s i volontà 
osati sericoltori. 

Solo » oontro» e»'ortgt-
ne, ia«itsmint* si contea, 
di laboratorio aula) tassarle 
prime utlsoite, passano 
dsvnro rassicurar* 1 genito
ri te 1* Meleti) eu*s quatta) 
ilii'ellnieTilaitnno rtniim* 
art auinjanii |i*j iisilaiinan 
U esposti quali amo appun
to qu*« dsl bambini. 

Trrw"!™ 

Lo sforzo innovativo del Conazo e un dibattito a Gonzaga 

Bistecca col marchio di qualità 
La carne bovina riprende quota 

osi Cairn è noto 11 ministero 
dell'Agricoltura • dslt* Foreste 
h i rioonosoiuto con dsorsto 
del 10 maggio 1988 pubbli
cato suiti Qsnstt i Utnolale n. 
144 del 21 giugno 1988. » 
imarchio di quslita Constai t i 
senti dall'art. 77, Iettar* d) 
del DPR 24 luglio 1977, n. 
818 , Con tal* atto, anche n 
Ingluitamant* Mimmo * i bovi
ni nati In Italia, Il ministero hs 
giudicato vaiida I I r*gnl*m*n-
tazton* dell* diversa I n i dsl 
p a n n o di produzioni, m i -
«nailon*, dlatrlbuilone dsHs 
osmi bovine, comi pura h i vs-
hitlto afMaMle la metodolo
gia dei sontrolll atti i tutelare I 
distributori ed I consumatori in 
marito agli standard qualitativi 

dstarminitl dal Canaio. 
Con qunto «marchio di 

qualltis H Consorzio nsilonsls 
zoowcnlco (Conno) mette 
quindi s disposizione òsi n e i 
osile Silano* cooperativo di 
macetszlone uno strumento 
che riteniimo determinsnts 
per I I qualificano™ ed il rilan
cia Osile cerni bovine, verso le 
quaN i coniurnitori mostrano 
evidenti legni di disaffeziona. 

Sulla probtsfflstlcs connes
sa sta quilità dei prodotti ali
mentari, in particolari selli 
osmi. Il Conno h i orgtnlznto 
un convegno nsh" ambito osile 
iniziative collegate ella Fiera 
Millenaria di Gonzaga. 

Il Convegno, lui temi 
•Nuovi Imprandltorlilità zoo-

Aiutiamo la natura 
a crescere. 

('•OH lh |H' IK ' 

Rullile 
<',.lll|Hll'll/ll 
l<) lill IMI.Ut 
(tirat'Ilil-Tl'. 
|M<n lic t|i..tlii.i v 
(|Mi(HiM.i ina l ino 
IINHIH-, l ti 
ini|Hpiu latin 
(.V.s|*'ri('iwn, rum'u 
e U'iimli.giu 
|MT In 
»iiim/i<HK' 
al MI Miiic. 
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tecnica por i prodotti di quali-
t i : lo aspettative degli opero-
tori economici o de) consuma
tori», •) svolgerà il 9 settem
bre, elle oro 15.00, o si basa
re aii una relaziona dal prof. 
GkiHo Zucchi, docento di 
zooooonomia all'Università di 
Bologna od una relazione del 
prof. Augusto Morello, consu
lente d) direzione aziendale. 
Concluder* i lavori il prof. Ma
rk) Zigarella, presidente del* 
l'Asuciazione n'azionale delle 
cooperative agricola. 

I) tema è di grande attualità, 
innestandosi sulla esigenza in
dividuata a livello comunitario 
di invertire la filosofia della 
produttività quantitativa con 
una decisa svolta verso la pro
duzione con elevati standard 
qualitativi. 

Por definizione la «queliti» 
di un prodotto è costituita 
detT insieme di caratteristiche 
che il mercato, il consumatore 
di carni nel nostro caso, ri
chiede ad è disposto a pagare. 

Le analisi di mercato svolte 
dal Conazo hanno confermato 
la denunce di uno scadimento 
reale delle caratteristiche di 
qualità più importanti che il 
consumatore medio attuale ri
chiede elle carni bovine, e 
cioè: sicurezze igienico-sanita-
ria, lapiditi., tenerezza. 

È su questo terreno che il 
circuito della carne bovina do
vrà cimentarsi, ovvero sulla 
scommesse decisiva delle 
«qualità». Innanzitutto dovrà 
essere H sistema produttivo a 
modificare le sue filosofia, ad 
attribuire molta più importan
za alla caratteristiche geneti
che dei capi da carne (per 
esempio valorizzare gli incroci 
di vacche da lette con tori da 
carne); a finalizzare l'alimenta
zione, gli accrescimenti, l'età 
di macellazione all'ottenimen
to di carni tenere, mature, sa
pide; ad evitare l'impiego di 
sostanza terapeutiche e auxi-
niche che possono lasciare 
neUe carni residui indesiderati 

o pericolosi per la salute dei 
consumatori (anabobzzanti. 
antibiotici, pesticidi, ecc...). 

L'industria dallo carni, cioè 
il segmento che Interfaccia di
rettamente ri mercato, dovrà 
garantire condizioni igionico-
sanUarle ottimali, con adegua
to aggiornamento delle tecno
logie di maceIJazione, leverà-
zione, conservazione. Ma sii* 
prattutto l'industria dallo carni 
dovrà compiere uno sforzo ri
levante di innovazione del pro
dotto, sull'esempio dotto Indu
strie delle carni bianche, per 
offrire al consumatore cerni 
confezionata fresche e soprat
tutto preparata o precotte per 
il pronto consumo. 

In tale processo di qualifi
cazione a t f rilancio in chiave 
dì qualità dentearne bovina 
dovrà giocare un ruolo deter
minante il rsppono di integra
zione programrrwtfca fra ì di
versi segmenti del sistema. Il 
punto di riferimento, il fulcro 
dell'operazione, sarà rappre
sentato dalle imprese di ma
cellazione, più correttamente 
definibili «industrie delle car
ni», che con adeguati stru
menti di marketing e massima 
vivacità innovativa dovranno 
fornire gli imput alla produzio
ne ed adeguarsi all'evoluzione 
del mercato del consumo. 

Le Impreso di macellazione 
del gruppo Conazo, tramite it 
loro peculiare rapporto con I 
soci allevatori, sono in condi
zioni favorevoli per attuare gli 
elementi di programmazione 
finalizzati al salto di qualità 
delle carni bovine. La realizza
zione operativa dal progetto 
delle carni «a marchio», in cor
so di attuazione, sarà anche 
un valido contributo per to
gliere dall'anonimato le carni 
fresche, tramite une firme 
che, individuando precise re
sponsabilità, è in grado di tu
telare efficacemente il consu
matore. 

D WALTER LORENZI 
vicqxoii&nt* Conno 

OASI ECOLOGICA PLASMON 

Garantire la sicurez

za della carne che dai a tuo 

figlio è per la Plasmon un 

dovere irrinunciabile. 

Per quésto abbiamo 

preso da tempo decisioni 

importanti per controllare 

oltre alla qualità, l'origine 

delle materie prime che 

mettiamo nei nostri omo

geneizzati. Infatti abbiamo 

messo a punto una serie di 

metodi particolari di alle

vamento che si definisco

no nel programma del

l'Oasi Ecologica Plasmon. 

Fa parte di questo 

programma, per esempio, 

controllare accuratamente 

tutta la vita dei nostri ani-

.'• »• 

mali e registrarla su un ap

posito documento. 

In pratica ogni ani-

male deve affrontare l'esa

me del veterinario Pla

smon ed è accompagnato 

dalla sua scheda sanitaria 

individuale che testimonia 

il suo stato di salute e la sua 

dieta. A questo proposito, 

è importante sapere che 

nei nostri "allevamenti 

modellò" ogni mangime è 

sotto il nostro controllo. 

E che il rispetto di 

tutte queste procedure è 

ci mpito specifico del no

stri veterinari. 

*• ; Oasi Ecologica 

Plasmon: metodi ri

gorosi dì allevamento 

| i r proteggere la salute 

di tuo figlio e garantire la 

I r ivenienza della carne 

il i gli dai. 

..ENZA DELLA AUMENTAZIONE 

l 'Unità 
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